
D.D.G.  n. 1329 del 06/05/2026                                  CUP E48E22000360002

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Assessorato del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo
Dipartimento regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo

Servizio 5 - Sostegno alle Attività Sportive 

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il  T.U.  delle  leggi  sull’Ordinamento del  Governo e  dell’Amministrazione della  Regione Siciliana, 
approvato con D. P. Reg. del 28.02.79, n. 70;

VISTA  la  l.r.  del  7  maggio 2015,  n.  9,  ed in  particolare  l’art.  49,  comma.1,  con il  quale  si  dispone una 
rimodulazione organizzativa dei Dipartimenti regionali;

VISTO  il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della l.r. n. 19 del  
16.12.2008, “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’art. 13, 
co.3, della l.r. n. 3 del 17 marzo 2016”;

VISTA la l.r. del 15.05.2000, n. 10 ed in particolare l’articolo 7;

VISTA la l.r. del 12 agosto 2014, n. 21, art. 68, comma 5, “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità 
dell'attività amministrativa” e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto legislativo 14/03/2013, n. 33, artt. 26 e 27, concernente la pubblicità dei provvedimenti di 
impegno di spesa di importo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare;

VISTA  la  Legge  di  contabilità  generale  dello  Stato  ed  il  relativo  Regolamento  di  esecuzione  approvati 
rispettivamente con R.D. del 18.11.1923, n. 2440 e R.D. 25.05.1924, n.827 e ss. mm.ii;

VISTO il D.Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”;

VISTA la l.r. n. 47 dell’08.07.1977 e ss.mm.ii., riguardante “Norme in materia di bilancio e contabilità della  
Regione Siciliana”;

VISTO  l'articolo 11 della l.r.  13 gennaio 2015, n. 3 secondo il  quale,  a decorrere dall'1 gennaio 2015, la  
Regione  applica  le  disposizioni  del  sopra  citato  D.Lgs.  n.118/2011,  e  ss.mm.ii.,  secondo  quanto 
previsto dallo stesso articolo 11;

VISTO  l'articolo 2 della l.r.  n.32/2015 con il quale viene stabilito che “In applicazione di quanto previsto  
dall'articolo 79 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. e fino all'emanazione delle norme di 
attuazione dello Statuto regionale richiamate dall'articolo 11, comma 1, della l.r. 13 gennaio 2015, n. 3, 
continuano ad applicarsi all'Amministrazione regionale le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 7, 8 
e 13, della medesima l.r. n. 3/2015”;

VISTA la normativa sui Lavori Pubblici ed in particolare il D.Lgs n. 36/2023, come applicabile in Sicilia ai 
sensi della l.r.n. 12/2011 e succ. mm. e ii.;

VISTA la l.r. n. 1 del 5 gennaio 2026, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”;

VISTA la l.r. n. 2 del 5 gennaio 2026 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028”;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026, “Legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2 Bilancio 
di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e  successive modifiche ed integrazioni,  Allegato  4/1  –  9.2.  Approvazione del  Documento tecnico di 
accompagnamento;

VISTO il  D.P.Reg.  n.  1298 del  11.03.2026 con il  quale è  stato conferito alla Dott.ssa Margherita  Rizza  
l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  del  Turismo  dello  Sport  e  dello 
Spettacolo;

VISTO il D.D.G. n. 4212/A1 del 01.12.2025 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Rosa Maria Milazzo 
l’incarico di Dirigente del Servizio 5 - Sostegno alle Attività Sportive; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 261 del 29 settembre 2014: “Programma Operativo FESR 
Sicilia 2007/2013 – Decisione CE C(2014) 6446 dell'11 settembre 2014 - Adozione definitiva” e le 
successive deliberazioni di rimodulazione/riprogrammazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 23 dicembre 2015: 'Accordo di Programma Quadro 
'Azioni pilota nelle aree a rischio di marginalizzazione' – I Atto integrativo';

VISTA la  deliberazione  n.  163  del  10  aprile  2018  con  la  quale  la  Giunta  regionale  ha  approvato  la 
riprogrammazione delle risorse a seguito della certificazione sul P.O. FESR 2007/2013, dando mandato 
al  Dipartimento  regionale  della  programmazione  della  Presidenza  della  Regione  di  coordinare 
l'attivazione delle conseguenti procedure;

CONSIDERATO che nel P.O. FESR 2007/2013 sono stati certificati progetti 'retrospettivi' per complessivi 
euro 9.590.278,83 di impiantistica sportiva realizzati da alcuni comuni siciliani per il finanziamento 
dei quali le Amministrazioni comunali avevano contratto mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti o 
'Credito sportivo'; 

CONSIDERATO che in attuazione delle procedure disciplinate dalla  deliberazione della Giunta regionale n. 
163/2018,  a  seguito  dell'emissione  dei  decreti  di  chiusura  degli  interventi  'Retrospettivi'  di 
impiantistica sportiva e all'aggiornamento del monitoraggio e del cambio della fonte finanziaria, da 
quella originaria a quella comunitaria, corrispondente alla Linea di intervento 3.3.2.A del PO FESR 
Sicilia  2017/2013,  questo  Dipartimento  ha  interessato  le  Amministrazioni  beneficiarie  al  fine  di  
procedere ad una ricognizione di nuovi interventi, coerenti con le finalità dell'Accordo di Programma 
Quadro  'Azioni  pilota  nelle  aree  a  rischio  di  marginalizzazione'  da  inserire  nella  proposta  di  
riprogrammazione delle risorse;

CONSIDERATO che il finanziamento dei progetti di cui alla citata Delibera di G.R. n. 163 del 10.04.2018 
costituisce il rimborso di risorse già spese dai Comuni beneficiari a valere sulle risorse del PO FESR 
2007/2013 e che, pertanto, le eventuali economie restano nella disponibilità dei rispettivi Comuni, i 
quali dovranno utilizzarle nel rispetto del D.Lgs. 36/2023;

VISTA la  nota  prot.  n.  26673-S5  del  22.07.2025  con  la  quale  questo  Dipartimento  ha  trasmesso  al  
Dipartimento della Protezione Civile, in qualità di RUA, per la valutazione di coerenza con l'APQ in  
argomento,  il  progetto  proposto  dal  Comune  di  Scicli  (RG)denominato  “Potenziamento  Stadio 
comunale  “Ciccio  Scapellato”  e  miglioramento  degli  impianti  sportivi  comunali”  CUP: 
E48E22000360002;

VISTA la nota prot. n. 49370/A.08/DRPC del 04.11.2025 con la quale, il Dipartimento della Protezione Civile 
ha rassegnato gli esiti positivi della validazione di coerenza con le finalità dell'Accordo in argomento  
con  riferimento  al  progetto  denominato  “Potenziamento  Stadio  comunale  “Ciccio  Scapellato”  e 
miglioramento degli impianti sportivi comunali” CUP: E48E22000360002;

VISTA la nota prot. n. 44486 del 16.12.2025 con la quale questo Dipartimento,  ha chiesto al Dipartimento 
della  Programmazione l’invio alla  Giunta di  Governo la  necessaria  proposta di  riprogrammazione 
delle  risorse  relative  al  progetto  del  Comune  di  Scicli  (RG)  denominato  “Potenziamento  Stadio 
comunale  “Ciccio  Scapellato”  e  miglioramento  degli  impianti  sportivi  comunali”  CUP: 
E48E22000360002;

VISTA la Deliberazione n.  575 del 07.12.2022 -“P.O. FESR Sicilia 2007/2013. Linea d'intervento 3.3.2.A 
(3.3.2.1).  Obiettivo  Operativo  3.3.2.  APQ Azione  Pilota  nelle  Aree  a  Rischio  Marginalizzazione. 
Progetti “Retrospettivi”. Impiantistica sportiva. Riprogrammazione nuovi interventi” - con la quale la 
Giunta  di  Governo  ha  apprezzato  la  proposta  di  riprogrammazione  delle  risorse  del  Programma 
Operativo FESR Sicilia 2007/2013, Linea d'intervento 3.3.2.A (3.3.2.1) - Obiettivo Operativo 3.3.2., 
per la realizzazione di interventi di impiantistica sportiva, in conformità alla nota del Dipartimento 
regionale della programmazione della Presidenza della Regione prot. n.15682 del 5 dicembre 2022, e 
relativi atti, pari ad € 2.362.592,11, dei quali € 295.420,11 relativi al progetto del Comune di Scicli 
(RG)  denominato  “Potenziamento  Stadio  comunale  “Ciccio  Scapellato”  e  miglioramento  degli 
impianti sportivi comunali” CUP: E48E22000360002; 

VISTA la nota prot. n. 12298 del 24/03/2026 con la quale questo Dipartimento, sulla base dei cronoprogrammi 
presentati dal Comune di Scicli (RG), ha chiesto al Dipartimento Regionale del Bilancio l’iscrizione 
della somma di € 295.420,11 nell’esercizio finanziario 2026 per il progetto di “Potenziamento Stadio 
comunale  “Ciccio  Scapellato”  e  miglioramento  degli  impianti  sportivi  comunali"  CUP: 
E48E22000360002,  relativamente  al “Ristoro  dei  Progetti  Retrospettivi  utilizzati  nel  P.O.  FESR 
2007/2013 – APQ Azione Pilota nelle Aree a Rischio Marginalizzazione” -  Titolo II con il seguente 
codice finanziario U.02.03.01.02.003;

VISTO il Decreto del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro n.  1145 del  28/04/2026 con il quale è stata 
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approvata la variazione di bilancio sul capitolo 872065 “Ristoro dei progetti retrospettivi utilizzati nel 
PO FESR 2007/2013 – APQ Azione Pilota nelle aree a Rischio Marginalizzazione” cod. U.2.03.01.02 
nel Bilancio della Regione Siciliana con la dotazione finanziaria di € 295.420,11 per l’es.fin. 2026;

VISTA la delibera del Comune di Scicli (RG) n. 42 del 02.03.2026 con la quale è stato approvato il progetto  
esecutivo di “Potenziamento Stadio comunale “Ciccio Scapellato” e miglioramento degli impianti spor-
tivi comunali" CUP: E48E22000360002 per l’importo complessivo di € 295.420,11 secondo il quadro 
economico di seguito riportato:

VISTA la nota n. 28955/DRT del 06.03.2026 con la quale il Dipartimento Regionale Tecnico, non avendo nulla 
da rilevare negli ambiti di competenza, ha preso atto che il progetto risulta redatto secondo la normati -
va vigente, per l’importo complessivo di € 295.420,11;

RITENUTO  di poter procedere al  finanziamento del progetto  di  “Potenziamento Stadio comunale “Ciccio 
Scapellato” e miglioramento degli impianti sportivi comunali"  CUP: E48E22000360002 nel Comune 
di Scicli (RG) e di dovere assumere l'impegno complessivo di €  295.420,11 sul capitolo 872065 del 
bilancio della Regione Siciliana per l’es.fin. 2026;

RITENUTO di dover impegnare, per la realizzazione del progetto di “Potenziamento Stadio comunale “Ciccio 
Scapellato”  e  miglioramento  degli  impianti  sportivi  comunali"  CUP:  E48E22000360002, la 
complessiva somma di € 295.420,11 per l’esercizio 2026 in favore del Comune di Scicli (RG) – P.IVA 
00080070881; sul  capitolo  872065  “Ristoro  dei  progetti  restrospettivi  utilizzati  nel  PO  FESR 
2007/2013 – APQ Azione Pilota nelle aree a Rischio Marginalizzazione” cod. U.2.03.01.02.03 della 
Regione Siciliana.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa,

Articolo 1

E’ concesso il finanziamento del progetto di  “Potenziamento Stadio comunale “Ciccio Scapellato” e 
miglioramento degli impianti sportivi comunali" CUP: E48E22000360002 nel Comune di Scicli (RG) redatto ai 
sensi del D.Lgs 36/2023 ed approvato amministrativamente con Determina del Comune di Scicli (RG) n. 42 del 
02.03.2026 per  l’importo  complessivo  di  €  295.420,11, a  valere  sulle  risorse  di  Ristoro  dei  progetti 
restrospettivi utilizzati nel PO FESR 2007/2013 – APQ Azione Pilota nelle aree a Rischio Marginalizzazione” 
secondo il quadro tecnico economico di seguito riportato:
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Articolo 2

Per  la realizzazione  del  progetto  di  “Potenziamento  Stadio  comunale  “Ciccio  Scapellato”  e 
miglioramento degli impianti sportivi comunali" CUP: E48E22000360002 è impegnata la complessiva somma 
di € 295.420,11 per l’esercizio finnziario 2026 in favore del Comune di Scicli (RG) – P.IVA 00080070881, sul 
capitolo 872065 “Ristoro dei progetti restrospettivi utilizzati nel PO FESR 2007/2013 – APQ Azione Pilota 
nelle aree a Rischio Marginalizzazione” cod. U.2.03.01.02.03 della Regione Siciliana.

Articolo 3

Il Comune di Scicli (RG) nel dare attuazione all’intervento finanziato dovrà:

 rispettare,  nelle  diverse  fasi  di  attuazione  dell’Operazione,  tutte  le  norme  e  i  principi  nazionali  e 
regionali applicabili in materia di appalti e concessioni (sia per quanto attiene l’aggiudicazione, sia per 
quanto  riguarda  l’esecuzione)  ed  in  particolare  il  D.Lgs.  n.  36/2023  e  la  l.r.  n.  12/2011,  come 
modificata dalla l.r. n. 12/2023;

 applicare  e  rispettare  le  norme  in  materia  di  contrasto  al  lavoro  non  regolare,  anche  attraverso 
specifiche disposizioni  inserite  nei  bandi  di  gara  per  l’affidamento dei  lavori  (ad  es.  Protocolli  di  
legalità);

 garantire  il  rispetto  e  l’applicazione  delle  norme  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  del 
finanziamento sia nel cartellone di cantiere che in una targa finale e permanente;

 applicare e rispettare le disposizioni  di  cui  alla legge regionale n.  7/2019 e s.m.i.,  nonché le  altre 
disposizioni  nazionali  e  regionali  in  materia  fiscale,  di  trasparenza  dell’azione  amministrativa,  di 
tracciabilità dei pagamenti,  di contrasto alla criminalità organizzata e di  anticorruzione ex legge n. 
190/2012;

 trasmettere alla Regione tutta la documentazione tecnica ed amministrativa per consentire alla stessa il  
controllo concomitante;

 conservare la documentazione relativa all’Operazione, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, per un 
periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione della rendicontazione 
finale delle spese effettivamente pagate per la realizzazione dell'Operazione;

 consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali;

 rendere l’impianto in uso e funzionante entro il termine previsto nel cronoprogramma.

 rispettare il cronoprogramma procedurale dell’Operazione.

Articolo 4

Le spese ammissibili sono quelle di cui al Quadro Tecnico Economico la cui approvazione con decreto  
costituisce autorizzazione e limite alla spesa stessa;

Non sono  ammissibili le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori oneri derivanti 
dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, compresi gli accordi bonari e gli interessi  
per ritardati pagamenti.

Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle indicate, si fa  
rinvio alle disposizioni di cui alle vigenti disposizioni nazionali e regionali.

Articolo 5

Le economie sono di competenza del Comune beneficiario che le dovrà utilizzare per il progetto in  
parola e nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 36/2023.

L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà con le seguenti modalità:

a) su presentazione di fatture corredate dalla documentazione giustificativa delle stesse;

b) il saldo dei lavori e delle competenze tecniche successivamente all’approvazione del certificato di regolare 
esecuzione previo controllo da parte del Dipartimento Regionale Tecnico.
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Prima della liquidazione e del pagamento, la Regione verificherà: 

a) l’ammissibilità delle spese per tipologia ed importo;

b) la correttezza delle procedure di affidamento che determinano la spesa;

c) la correttezza contabile ed amministrativa delle procedure di liquidazione;

d) il corretto utilizzo delle somme già trasferite;

Le spese ritenute non ammissibili resteranno a carico del Comune di Scicli (RG).

Articolo 6

Le eventuali varianti in corso d’opera devono fare esclusivo riferimento alle casistiche individuate dall’art. 
120 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia) o di eventuali normative 
future e devono essere preventivamente autorizzate.

Le perizie devono trovare la copertura finanziaria nell’ambito delle somme per imprevisti comprese nelle 
“somme a disposizione”, o nella rimodulazione delle “somme a disposizione”.

Le sole perizie per eventuali aumento dei prezzi dei materiali che comportano un maggiore fabbisogno 
finanziario potranno trovare copertura nelle economie di cui all’articolo 5.

Articolo 7

La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, 
verifiche  e  controlli  sull'avanzamento  finanziario,  procedurale  e  fisico  dell'Operazione.  Tali  verifiche  non 
sollevano,  in  ogni  caso,  il  Comune di  Scicli (RG) dalla  piena ed esclusiva responsabilità  della  regolare  e 
perfetta esecuzione dell’Operazione.

Articolo 8

Il Comune di Scicli (RG) è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta tramite la trasmissione dei mandati di 
pagamento quietanzati in favore dei beneficiari e dei modelli F24 per il versamento dell’ IVA e delle Ritenute  
erariali.

Articolo 9

Nel caso di violazioni degli obblighi di cui al precedente articolo 2, di leggi e regolamenti vigenti,  
nonché di norme di buona amministrazione, la Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso.

Nel caso di revoca, il Comune di Scicli (RG) è obbligato a restituire alla Regione le somme da questa 
già erogate, maggiorate degli interessi legali a far data dalla richiesta di restituzione, ed è altresì obbligato a far 
fronte con propri fondi a tutti gli oneri relativi per concludere l’Operazione. 

In caso di revoca parziale del contributo conseguente alla non ammissibilità di alcune spese, queste 
resteranno a totale carico del Comune di Scicli (RG).

Articolo 10

Nel rispetto delle vigenti normative si forniscono le seguenti informazioni:

1) i  dati  forniti  alla  Regione  saranno  oggetto  di  trattamento  esclusivamente  per  le  finalità  connesse 
all’attuazione del decreto di finanziamento e per scopi istituzionali e saranno trattati nel rispetto dei principi di  
correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti del richiedente il contributo;

2) il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornirli potrebbe comportare la mancata 
assegnazione o la revoca del contributo;

3) la  raccolta  ed  il  trattamento  dei  dati  saranno  effettuati  mediante  strumenti  informatici,  telematici  o 
manuali;

4) titolare del trattamento è la Regione Siciliana – Assessorato al Turismo, allo Sport ed allo Spettacolo;

5) responsabile del trattamento dei dati per la Regione siciliana è il  Dirigente Generale pro tempore del  
Dipartimento al Turismo, allo Sport ed allo Spettacolo;

6) in  ogni  momento  l’interessato  può  esercitare  i  suoi  diritti  nei  confronti  del  titolare  del  trattamento  
rivolgendosi all’indirizzo dipartimento.turismo@certmail.regione.sicilia.it

 pag 5 -

mailto:dipartimento.turismo@certmail.regione.sicilia.it


Articolo 11

Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente finanziamento, ove la Regione sia attore o 
convenuto, è competente esclusivamente il Tribunale del Foro di Palermo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'art 68 della l.r. n. 21/2014 e ss.mm. ed ii., ed ai 
sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e successivamente sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale 
competente per la registrazione  ai sensi dell’art. 9 della l.r. n. 9 del 15.04.2021.

Palermo,   06/05/2026

Il Dirigente Generale
Margherita Rizza

Il Dirigente del Servizio
Rosa Maria Milazzo

Il Funzionario Direttivo
F.to Adriano Salvatore Cristillo
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